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ROMA — In tre anni (dal *79 all'82) 1 lavora­
tori autonomi occupati nel settore dell'indu­
stria sono passati da 736 mila a 764 mila, con 
un Incremento nell'ultimo anno limitato a 
mille unità Nel settore delle costruzioni sono 
passati da 279 mila a 304 mila In quello del 
trasporti da 295 mila a 313 mila. Nel servizi 
vari da 531 mila a 570 mila Nel settore del 
commercio, alberghi e pubblici esercizi da 2 
milioni e 176 mila a 2 milioni e 332 mila. Dei 
problemi della categoria, delle sue richieste, 
delle sue prospettive, parliamo con 11 compa­
gno Mauro Olivi, responsabile della sezione 
artigianato commercio e turismo del comita­
to centrale del PCI 

— Dal dati non sembrerebbe che il settore 
aia colpito da una crisi durissima. Anzi, la 
crescita è netta* dunque, none! tono proble­
mi? 
Questa generale tendenza alta crescita e-

apressa dalle statistiche nasconde tn realtà 
fenomeni assai diversi e gravi di «mortalità» 
aziendale In questi primi mesi dell'83 poi si 
registra quasi ovunque un saldo negativo fra 
le Imprese artigiane che si Iscrivono all'albo e 
quelle che si cancellano In vari casi, l'au­
mento del lavoro autonomo deriva diretta­
mente dal licenziamenti In altri casi rappre­
senta l'estremo tentativo di trovare una col­
locazione produttiva altrimenti preclusa 
non si dimentichi Infatti 11 calo sensibile del­
l'occupazione dipendente avvenuto nell'in­
dustria manifatturiera e 11 forte esodo In a-
grlcoltura. 

— Quale politica chiedono dunque le unità 

Croduttive in questa situazione di crisi? 
e nuove unita produttive, ma anche quel­

le di più lunga tradizione hanno bisogno di 
una politica economica di sviluppo e non di 
recessione, di servizi reali nel campo dell'In­
novazione, della ricerca di mercato, della for­
mazione manageriale pergll stessi imprendi­
tori e di misure di incentivazione chiare, fi­

nalizzate, selettive Hanno bisogno di norma­
tive più semplici nel campo fiscale per ridur­
re le Incombenze amministrative e aumenta­
re le certezze sul «quantum^ da pagare Han­
no urgente necessità di riforme Istituzionali 
(e questo vale sia per l'artigianato e sia per il 
commercio) che definiscano con precisione le 
caratteristiche di Impresa. 

— È proprio su questa definizione che lo 
scontro tra DC e sinistre in questi anni e 
stato particolarmente aspro E vero7 

Verissimo La DC è ricorsa spesso a mano­
vre dilatorie e persino ostruzionistiche che 
hanno penalizzato gli operatori di questi set­
tori 

— Lo sviluppo del terziario, senza adeguati 
correttivi, non rischia di favorire il processo 
inflativo, invece di combatterlo (il discorso 
qui non vale ovviamente per l'artigianato)? 
Non mi pare che si possa stabilire un rap­

porto diretto di causa-effetto fra la crescita 
del commercio e del turismo e conseguente 
aumento dell'inflazione Se aumentano 1 tu­
risti stranieri l'Inflazione anzi diminuisce In 
realtà, poi, come conseguenza delle varie 
«stangate* la domanda Interna si è fortemen­
te ridotta, seguendo la contrazione del potere 
d'acquisto delle famiglie Nel 1082 gli Investi­
menti sono diminuiti dell'I 1% e oggi se ne 
avvertono le drammatiche conseguenze in 
termini di crollo della produzione, e I infla­
zione ha una delle sue cause principali In una 
insufficienza produttiva che non riesce a 
fronteggiare la domanda per consumi 

— Se 11 commercio ristagna o addirittura si 
riduce, non potrà continuare la crescita de­
gli addetti 
Infatti c'è bisogno di uno straordinario 

processo di ristrutturazione e rinnovamento 
della rete distributiva. Un commercio rinno­
vato può dare un Importante contributo alla 
lotta all'Inflazione e fornire al consumatori 
servizi a prezzi più competitivi. 

Pesa anche 
sulla piccola 

impresa 
la crisi 

targata DC 
Una forte domanda di sviluppo, di servizi, di 

innovazione tecnologica - Lo strozzinaggio delle banche 
rischia di soffocare anche le strutture competitive 

La richiesta di norme fiscali certe e univoche - Agenzie 
regionali per sostenere le imprese minori del commercio 

e dell'artigianato - Aumento del lavoro autonomo 

— L'ultimo censimento 1STAT parla di una 
forte crescita della piccola impresa, circa un 
milione di unità produttive in più Queste 
strutture piccolissime, poco più che familia­
ri, che prospettive hanno? 
L'artigianato paga già duramente 11 costo 

della crisi Paga in termini di produzione e 
perfino di annullamento del margini di Im­
presa. di riduzione delle commesse per le Im­
prese che lavorano In conto terzi, di allunga­
mento del tempi di pagamento, di vero e pro­
prio congelamento del crediti, senza alcuna 
tutela quando l'impresa committente entra 
in crisi Le banche poi esercitano una vera e 
propria azione di •strozzinaggio* che rischia 
di soffocare anche le imprese più sane e con 
produzione autonoma. 

— La ripresa che 1 piccoli imprenditori chie­
dono però non e solo in termini economici, 
Oggi la prospettiva è o vivacchiare o cresce­
re E per crescere, cosa serve* 
La gravità a cui è giunta la situazione e gli 

straordinari mutamenti che per la diffusione 
della scienza e della tecnologia si riflettono 
sulla produzione, sull'organizzazione e la 
qualità del lavoro, sul mercato. Bulla qualità 
del prodotti e dei consumi, Impongono — più 
che per il passato — rapporti, convergenze» 
momenti di alleanza fra classe operala e ceti 
medi Imprenditoriali Ad esemplo, come ci si 
misura con gli effetti della microelettronica? 
Le Innovazioni servono solo per avere più 
profitto oppure la tecnologia pud avviare 
nuovi meccanismi di accumulazione, svilup­
pare l'occupazione, soddisfare nuovi bisogni 
collettivi? Come ci si misura con i costi di 
produzione? Restando prigionieri della Con­
findustria, contraria al rinnovo contrattuale 
o affrontando i problemi degli oneri finan­
ziari di una diversa politica del credito, del 
costi delle materie prime, dell'energia, di co­
me sviluppare forme associative? La nostra 
proposta di alternativa è dunque liberatoria 

anche per la minore Imprenditorialità, si 
configura come l'unica strada percorribile 
per consolidare ed accrescere un grande pa­
trimonio di capacità produttive, di cultura 
tradizionale e di spirito di inventiva aperto al 
nuovo, di fedeltà alle Istituzioni democrati­
che 

— A proposito di tecnologie, l'uso del com­
puter anche da parte di esercizi commercia­
li non grandi, può dare risultati positivi? 
Sia per le grandi e sia per le piccole impre­

se, il computer può consentire una maggiore 
certezza sulle esigenze finanziarie, sulle en­
trate e sulle spese, razionalizzando la conta­
bilità e contribuendo a un rapporto più cor­
retto con 11 fisco e con lo Stato Può consenti­
re Inoltre una rappresentazione In tempo rea­
le delle condizioni del magazzino Intendo di­
re che in ogni momento l'operatore commer­
ciale può avere conoscenza dell'andamento 
della vendita e delle esigenze di rifornimento 
scorte 

— Questo sistema quindi può consentire di 
valutare e verificare le capacità manageria­
li e imprenditoriali dell'azienda? 
Sì, se raccordato con un sistema Informa­

tico centrale, può aiutare a conoscere l'anda­
mento complessivo delle vendite dei vari pro­
dotti, nonché 11 gradimento della loro quali­
tà. Sarebbe anche possibile mandare oppor­
tuni segnali per una politica programmata 
della produzione in agricoltura e nell'Indu­
stria. 

— Fin qui abbiamo visto le potenzialità. Ma 
a che punto è la realizzazione di questo pla­
no* 
In effetti va ancora a rilento Sarebbe ne­

cessario accelerare il processo In corso anche 
se la Con/esercenti (una delle due associazio­
ni del commercianti) sta facendo un lavoro 
utile e Interessante Occorrerebbe realizzare 
delle agenzie regionali di servizi, per alutare 
l'attività delle Imprese minori sia del com­
mercio e sia dell'artigianato 

Affossata dal 
governo la legge 
per gli artigiani 

Un milione e 300 mila imprese con un milione e mezzo di 
addetti - Un colpo di mano avallato anche dal fratello del 
presidente della Confindustria - Le proposte dei comunisti 

V** .-. VJ 

Un milione e 300 mila Im­
prese per un totale di tre mi­
lioni e mezzo di addetti Que-

| ate due cifre, da sole, testi­
moniano la rilevanza — an-

| ohe economica — del settore 
dell'artigianato nella nostra 

I società. Il consolidamento, 
la qualificazione, lo sviluppo 
dell'artigianato sono quindi 

[' obiettivi centrali della pro­
grammazione economica so­
stenuta dal PCI 

LEGGE QUADRO — Alla 
viglila dello scioglimento an­
ticipato delle Camere, la DC 

• ha ancora una volta affossa-
* to la legge quadro per l'arti­
gianato Approvata una pri-

• ma volta alla Camera, la leg-
i gè era poi passata, con modi-
l fiche, a Palazzo Madama 
^Tornata a Montecitorio, do-
fveva essere votata in com-
I missione, ma il 27 aprile la 

DC con un colpo di mano ha 
[imposto il trasferimento In 
| aula, quando già si sapeva 
Iche per lo scioglimento era 

solo questione di ore Tra t 
I protagonisti dell'af fossa-

|

| mento, (sarà un caso?) Gian-
I cario Abete fratello di Luigi, 
i fino a qualche mese fa presi­
edente del giovani Industriali, 
l e Francesco Merloni fratello 
idi Vittorio, presidente della 
1 Confindustria. 
f CREDITO - Il rlflnanzla-

manto dell'Artlglancassa è 
stato sostenuto dal comuni­
sti in tutti 1 dibattiti parla­
mentari sulla legge finanzia­
rla, dal 1960 al 1983 Gli e-
m e nel amen ti comunisti si 
sono di volta in volta tramu­
tati In legge oppure hanno 

• Inciso profondamente sui 
«rlpensamentlt governativi. 
Il quasi raddoppio del tassi 
di Interesse è avvenuto inve­
ce contro l'Indicazione del 

PCI di salvaguardare I con­
tratti di credito già maturati 
per dare certezza del conti 
preventivi alle imprese I co­
munisti propongono anche 
la riforma della Cassa per il 
credito alle Imprese artigia­
ne 

APPRENDISTATO — Le 
disposizioni di oggi non ri­
spondono né ai bisogni delle 
aziende artigiane né a quelle 
del giovani in cerca di un'oc­
cupazione Il PCI nell'80 ha 
presentato una proposta di 
legge unitaria assieme a PSI, 
PR, PdUP e sinistra indipen­
dente che prevede facilita­
zioni e Incentivi economici 
per le Imprese disposte ad as­
sumere a termine giovani 
per formarli al lavoro la fi­
scalizzazione Integrale del 
contributi, concorso dello 
Stato fino al 40% per con­
tratti di formazione e lavoro 
ordinarle fino al 50% per 
progetti speciali, possibilità 
di assunzione nominativa 

EQUO CANONE — Fin dal 
31 luglio *7B, 1) PCI ha chiesto 
al governo di «predisporre un 
organico provvedimento che 
regoli 1 contratti locativi de­
gli operatori artigianali, 
commerciali e alberghieri 
sulla base di oggettivi para­
metri catastali- attraverso 
un ordine del giorno presen­
tato alla Camera 

Il PCI, un anno e mezzo fa, 
ha proposto la modifica e 1' 
Integrazione della legge sul­
l'equo canone nei! articolo In 
cui si specificano 1 parametri 
per 11 canone di locazione de­
gli Immobili destinati ad at­
tività artigianali, commer­
ciali, turistiche Due mesi fa 
la proposta del comunisti è 
stata posta all'ordine del 
giorno della commissione la­

vori pubblici 
QUESTIONI FISCALI - È 

necessaria una distinzione 
netta tra grande evasore to­
tale o parziale e piccolo im­
prenditore che svolge la sua 
attività alla luce del sole Per 
rimuovere alcune iniquità, 11 
PCI ha condono dure batta­
glie conseguendo anche ri­
sultati politivi (come la de­
tassazione delle plusvalenze 
rein estite, la correzione de­
finiva del drenaggio fiscale 
da Inflazione anche per le 
piccole imprese con la nuova 
curva delle aliquote IRPEF, 
l'esonero dal pagamento I-
LOR delle Imprese fino a 4 
dipendenti più 5 apprendisti) 
che poi 1 vari governi hanno 
vanificato sopprimendoli o 
rendendoli «non operanti* 

PROBLEMI PENSIONI­
STICI — Un lavoratore auto­
nomo percepisce dal primo 
aprile di quest'anno una 
pensione «massima* inferio­
re di 46 mila lire rispetto alla 
minima di un lavoratore di­
pendente Più volte In sede di 
discussione parlamentare 
sono stati presentati dal PCI 
emendamenti tendenti a pa­
rificare Il trattamento pen­
sionistico degli artigiani con 
quello dei lavoratori dipen­
denti I vari governi e le varie 
maggioranze che si sono 
succeduti hanno sempre re­
spinto questa impostazione 
I comunisti ritengono im­
portante a) unificare 1 mini­
mi dei lavoratori autonomi 
con quelli dei lavoratori di­
pendenti b) contribuire in 
proporzione al reddito delle 
imprese anche al fine di mi­
gliorare l'entità della pensio­
ne, e) calcolare le pensioni 
con gli stessi criteri in uso 
per 1 lavoratori dipendenti 

Le proposte PCI 
per riformare 
il commercio 

Occorre modernizzare il settore e portarlo a livelli europei - Un 
modo per battere l'inflazione - In Italia ci sono un milione e 
duecentomila imprese - Occupano oltre tre milioni di persone 

Unita locali Addetti 

Cens 71 Cens '81 Cens 71 Cens '81 

Commercio al minuto 808 983 854 359 
Commercio alt ingrosso 92 988 128 283 
Pubblici esercizi 
Alb campeggi 164 652 226038 

+ 5,6 
+38 

1703 629 
464 441 

1949948 
639673 

+ 12,7 
+377 

+224 471569 633227 +34 3 

Anche In questo campo le cifre alutano a 
comprendere la rilevanza sociale ed econo­
mica del settore un milione e 200 mila im­
prese per tre milioni e 222 mila addetti In 
questi anni II PCI si è battuto per far avanza­
re processi di risanamento, razionalizzazione 
e sviluppo In particolare ha teso ad avvici­
nare 11 commercio al livelli europei, ad evi­
denziare il contributo che un commercio rin­
novato può dare alla lotta ali inflazione e a 
fornire al consumatori risposte più adeguate 
In termini di prezzo e di servizio 

Ecco dove si sono concentrate maggior­
mente le iniziative del PCI in questo settore 

LEGAMI CON L'ECONOMIA — Va costrui­
to un legame reale del settore con 11 resto 
dell'economia attraverso una programma­
zione complessiva che, partendo dall'agricol­
tura e dalla produzione industriale, abbracci 
il mondo del commercio 

RIORDINO DEL SETTORE — Il PCI ha 
presentato una proposta di legge quadro per 
il riordino di tutto 11 settore riaccorpando la 
normativa e la legislazione vìgente, compre­
sa quella sul credito agevolato 

CATEGORIE COMMERCIALI — La rifor­
ma del contratto di agenzia la figura giuridi­
ca degli agenti e rappresentanti e quella del 
gestori di carburante, le linee per la definizio­
ne di altri comparti sono alcuni degli argo­
menti su cui 11 PCI ha presentato proprie pro­
poste di legge 

PROBLEMI STRUTTURALI - La revisio­
ne del regime del prezzi e la realizzazione del­
l'Istituto nazionale del prezzi e del consumi, 

la sistemazione dei livelli di competenza na­
zionale, regionale e comunale, la riforma del­
le camere di commercio ecco altri problemi 
importanti su cui il PCI ha presentato propo­
ste di legge 

PROGRAMMAZIONE — Obiettivi priori­
tari sono quelli di un corretto sviluppo dell' 
associazionismo, dell'affinamento delle tec­
niche di programmazione dell'adeguamento 
del tipo dì Intervento decentrato di comuni, 
province e camere di commercio a sostegno 
della piccola e media Impresa commerciale 

PENSIONI — Una proposta di legge per 11 
riordino del sistema pensionistico In genera­
le e per la costruzione di una vera pensione 
per i commercianti è stata presentata dal 
PCI in Parlamento 

PROBLEMI FISCALI — L'evasione fiscale 
è un problema reale Lo sforzo quindi è quello 
di eliminare la plaga, rendendo così giustizia 
anche a quella parte consistente del mondo 
commerciale che compie fino in fondo il pro­
prio dovere Anche qui numerosi successi 
fatti registrare dall iniziativa comunista so­
no stati spesso vanificati dal colpi di mano 
della politica centrallstlca del governi 

DECRETI — 11 ricorso alla decretazione 
d'urgenza per Intervenire sui problemi del 
settore e una delle maggiori responsabilità 
del governi nei confronti del commercio Uno 
degli ultimi significativi esempi e costituito 
dal decreto che Introduceva la tassa sugli HI-
FI Il decreto poi e stato corposamente mo­
dificato sulla base delle richieste del PCI in 
sintonia con quelle delle organizzazioni di 
categoria 

Turismo: sole e mare 
non bastano se non 
ci sono investimenti 

Il governo ha fatto troppo poco contilo l'inquinamento • I disastri 
della speculazione - Manca una politica nazionale - La batta­
glia del PCI ha fatto approvare quattro importanti leggi 

Il turismo Italiano si è svi­
luppato negli ultimi decenni 
In modo disordinato e caoti­
co. Molte risorse naturali e 
ambientali sono andate di­
strutte Speculazione Immo­
biliare, inquinamento tncu-
rla o abbandono delle opere 
d'arte hanno Impedito al set­
tore di cogliere Interamente 
le sue eccezionali potenziali­
tà 

Le 60 mila Imprese alber­
ghiere e di servizio e molti 
centri di vacanza hanno pa­
gato le conseguenze di que­
sto degrado Oli Imprendito­
ri hanno operato senza 1 ne­
cessari sostegni, con una le­
gislazione vecchia di cln-
quant anni e senza un'Inizia­
tiva pubblica per la promo­
zione e la commercializza­
zione verso I mercati esteri 

L'assenza di una politica 
nazionale per il turismo ha 
Inciso negativamente anche 
dal punto di vista del diritto 
alle vacanze è per tutti I cit­
tadini italiani La nostra pe­
nisola è Infatti 11 Paese della 
CEE con più strutture ricet­
tive e quello che, al tempo 
stesso, assicura meno vacan­
ze ai propri cittadini 

Negli ultimi anni, quattro 
leggi sono state varate dal 
Parlamento a favore del tu­
rismo 
O 11 ripristino delle agevo­

lazioni di viaggio per 1 
turisti stranieri, 
O 11 riordino dell'Ente na-

zionale per il turismo, 
Q lo stanziamento di mille 

miliardi per gli Itinerari 
turlstico-culturall del Mez­
zogiorno 
O l'innovazione della pre­

cedente legislazione tu­
ristica e lo stanziamento di 
300 miliardi per I programmi 

di ammodernamento delle 
Imprese, per la riqualifica­
zione del centri di vacanza e 
per II rlequlllbrlo delle attivi­
tà turistiche nel territorio 

Il raffronto tra queste leg­
gi e le varie proposte presen­
tate dal PCI dimostra quan­
to decisivo sia stato l'apporto 
dato dal comunisti Ma tutto 
questo ovviamente non ba­
sta occorre guardare avanti 
e compiere scelte chiare e co­
raggiose In quale direzione? 
Ecco le principali 

RICERCA — Vanno svi­
luppati gli studi e la ricerca 
sulle materie connesse al tu­
rismo A tal fine un nuovo 
ruolo va assegnato al CNR, 
all'Università, ai centri di 
formazione professionale e 
alla scuola In genere Un'oc­
casione persa è stata quella 
del mancato inserimento — 
come invece chiedeva II PCI 
— del turismo come ramo di 
orientamento e di formazio­
ne culturale e professionale 
nella riforma della scuola se­
condaria. 

FERIE — È indispensabile 
Il riordino del calendari ferie 
dell'industria, della scuola, 
degli uffici e più In generale 
del negozi e del servizi In­
somma degli «orari delle cit­
tà» Una vera e propria rifor­
ma del «calendario della so­
cietà! e ormai matura, unifi­
cando i calendari dei vari 
settori e differenziandoli al 
diversi livelli territoriali Le 
ferie dovrebbero essere arti­
colate durante 3-4 mesi, con­
correndo a decongestionare 
11 movimento turistico, ad e-
levare la qualità delle vacan­
ze, a ridurre 1 costi di sog­
giorno e a rafforzare la com­
petitività nazionale e Inter­
regionale del settore 

NUOVE STRUTTURE -
Bisogna agire in modo siste­
matico per rendere più ospi­
tali e attrezzati l centri di va­
canza, troppo spesso ora sof­
focati dal cemento e Insuffi­
cientemente dotati Nuove 
strutture e servizi vanno rea­
lizzati a sostegno del flussi 
turistici giovanili e della ter­
za età, del turismo nautico, 
di quello sportivo, delle atti­
vità di cultura e spettacolo 
In questo ambita è ovvia­
mente Importante valorizza­
re le risorse del Sud, le zone 
Interne e montane, 11 turi­
smo agreste e collinare Del­
la massima Importanza an­
che Il sostegno al turismo 
termale e curativo e lo svi­
luppo di quello Invernale e 
congressuale 

LEGISLAZIONE — Anche 
dopo l'approvazione della 
legge quadro dovrà essere 
completata la legislazione 
turistica sia regionale che 
nazionale Molti nodi vanno 
sciolti, come la nuova disci­
plina delle carte di credito, 
del risparmio vacanza, delle 
tariffe di trasporto, delle ta­
riffe Inclusive per gli Itinera­
ri turistici Vanno meglio tu­
telati i rapporti di lavoro sta­
gionali e disciplinati quelli a 
metà tempo Inoltre 11 turi­
smo deve essere Inserito a 
pieno titolo tra le competen­
ze della Comunità economi­
ca europea, evitando quelle 
chiusure autarchiche e re-
strlttlve attuate In questi ul­
timi anni dall'Italia, dalla 
Francia e dalla Germania fe­
derale Il nostro Paese più 
degli altri, per la posizione 
che occupa nel mercato turi­
stico, deve avere una Inizia­
tiva autonoma e valida e aìri-
re per favorire questi prooes-


